
COMUNE DI MORRA DE SANCTIS
PROVINCIA DI AVELLINO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 03 del 2E103.2019

,OGGETTO:Eserciziofinanziario2}lg.ApprovazionePianofinanziarioetariffeTARI.

L'anno duemiladiciannove, il giomo ventotto del mese di marzo, alle ore 18,15, nella

sala consiliare del Comune suddetto. Alla seconda convocazione in sessione

straordinaria, che è stata partecipata ai Sigg. consiglieri a norma di legge, risultano

all'appello nominale:

CONSIGLIERI Pres. Ass. CONSIGLIERI Pres. Ass.

MARIANI Pietro
Gerardo

x BUSCETTO Emilio x

CAPUTO Massimiliano x COVINO Salvatore x

CAPOZZAGerardo x GARGANI Angelo x

CAPUTO Fiorella x COVINO Giuseppe Dino x
DI PIETRO Cerardo x CAPUTO Gerardo x
ZUCCARDI Antonio x

PRESENTI n. E ASSENTI n.3

Presiede l'adunanza il dott. Pietro Gerardo Mariani, nella sua qualità di Sindaco.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la

seduta ed invita i Consigtieri a deliberare sull'oggetto sopra indicato'

IL CONSIGLIO COMTJNALE

Visti i pareri resi ai sensi dell'art. 49 del

seguito riportati:

Per la regolarita tecnica: favorevole.

Per la regolarità contabile: favorevole.

D. L. vo l8 agosto 2000, n. 267, così come di
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Il Sindaco relaziona al Consiglio comunale sul presente argomento iscritto all'ordine del giomo: il
Piano finanziario TARI 2019 prevede costi per oltre 308mila euro.
Interviene la Responsabile del servizio finanziario, dott.ssa Trunfio: i 308 mila euro riportati nel
piano finanziario TARI sono comprensivi delle minori entrate per riduzioni. L'importo effettivo
dei costi per i servizi di igiene urbana ammonta a circa 220mila euro. Si è registÉto un aumento
del23%o delle riduzioni in favore di cittadini, che sono passate da circa 57mila nel2017 a 7lmila
euro nel 2018. Inoltre, i pesi dei rifiuti sono aumentati da 398mila kg. del2017 a 418mila Kg. del
201 8 con un aumento del 5%0.

Sindaco: abbiamo quindi registrato un aumento delle riduzioni a beneficio di cittadini che ne
hanno diritto ed un aumento della produzione di rifiuti. Per tali motivi si è reso necessario
modificare le tariffe della TARI. La parte fissa delle tariffe per utenze domestiche è comunque
diminuita del 4%6 circ4 mentre quella variabile è aumentata del l0%o cica. La questione della
TARI e del costo dei rifiuti è un problema che riguarda tutti i Comuni. Si tratta di problematiche a
cui la prossima amminishazione, ed anche questa per quanto ancora possibile, dovrà dedicarsi con
impegno perché i costi sono oggettivàmente elevati. Vanno cercate soluzioni per ridurre i costi.
Abbiamo cercato di trovarle insieme ad *lrpiniambiente", dove più volte mi sono recato a
discutere presso gli uffici. Una soluzione possibile è quella di estendere la raccolta porta a porta a
tutte le tipologie di rifiuti per ridurre la frazione indifferenziata a favore di quella differenziata. In
tale ipotesi vi sarebbero stati notevoli aumenti dei costi, raggiungendo i 350 mila euro, perché era
prevista la realizzazione di un'isola ecologica in ogri contrada. Questo avrebbe significato
adeguare le tariffe eliminando le riduzioni attualmente esistenti per le zone rurali. Vi sarebbe

stat4 in tal caso, una diminuzione delle tariffe per il centro abitato ed un aumento tariffario per le
zone rurali. Considerato che le abitazioni sono in media di 200 mq., non sarebbe stata una buona
solnzione. Avevamo ipotinato, quindi, un'altra soluzione: realizzazione del porta a porta per tutte
le tipologie di rifruti per il centro e lutilizzane una sola area ecologic4 ubicata nell'area P.I.P., per
le zone rurali con l'utilizzo di cassoni scarrabili per stoccare i rifiuti in attesa dello smaltimento.
In tale ipotesi si sarebbero abbattuti i costi e ci sarebbero stati aumenti tariffari più contenuti per
le zone rurali. Con tale soluzione awefiìmo potuto aumentare la percennrale di raccolta
differenziata e avere dei vantaggi per tutti. La prossima amministrazione si dowà confrontare con
questo problema che riguarda i ciuadini. Ben vengano le proposte concrete p€r potff arginare
questa si tr.razione.

Caputo Massimiliano: aggiungo che rcalizz.artdo un'unica area di raccolta per le zone rurali
sarebbe stato possibile dotarla di un impianto di videosorvegliarua" in modo da creare ìrn
deterrente.
Sindaco: voglio aggiungere che la realizzazione di dieci o quindici postazioni di
videosorveglianza awebbe comportato costi elevati superiori a l00mila euro. In ogni caso, la
videosorveglianza ha un senso se poi vi è chi va a notificare la difformita, altrimenti non serve a

nulla. Evidenzio, comunque, che si tratta di costi che non produce l'amministrazione, ma la gente,

che a volte conferisce in modo difforme i rifiuti senza differenziare. Credo vi sia una grossa fetla
di popolazione che non effethra la raccolta differenziata.
Si apre un arnpio ed articolato dibattito, nel corso del quale si registrano i seguenti interventi, che

si riportano in sintesi.
Covino Giuseppe Dino: ci ritroviamo dopo cinque anni con gli stessi problemi. Registriamo
ancora aumenti delle tariffe TARI del l0%. Si è prospettata una rivisirazione del piano di raccolta
dei rifiuti, ma dopo cinque ar:ni siamo ancora qui a cercare soluzioni. Vi è stato, certo, qualche

tentativo dell'amministrazione di arginare il problema con gli accertamenti e la rcalizzazione della
banca dati. Bisogr4 però, andare in profondità per risolvere la questione. Stiamo ancora

aumentando le tariffe TARI del 10%o per le famiglie e del 5%o per le attivita commerciali e

produttive, mentre altri Comuni vicini diminuiscono le tariffe. Sicuramente la prossima
amministrazione dovrà impegnarsi al riguardo. Aggiungo che esiste ancora una forte morosità nei
confronti di "Irpiniambiente" nonostante il mutuo di 350 mila euro contratto per pagare la



debitoria E' pervenuta nelle scorse settrmane'in Comune una nota di "Irpiniambiente" relativa a
una ricìiesta fi pagamento di 130mia euro pff debiti relativi a circa 5 mesi dell'anno 2018, e
anche per gli anni 2010 e 2011 vi è un debito di 5Omila euro. Nel complesso siamo fuori di 115

mila euro escludendo lo scorso mese di gennaio. La situazione è molto critica e andrà rivista dalla
prossima amministrazione in profondita sia per il centro urbano che per le zone rurali. Prendiamo
atto che non si è riusciti a risolvere il problema e i cittadini ne pagano le conseguenze. Sulla
videosorveglianza mi sembra che l'istanza di finanziamento presentata dal Comune di Morra non
è in graduatori4 che sia stata respinta dalla Prefethra di Avellino. Votiamo contro per le ragioni
che lro csrcto.
Sindaco: preciso che I'aumento riguarda solo una componente della tariffa TARI, quella variabile,
mentre per la fissa si è registrata una riduzione. Quello che mi preoccupa non come
amministratore, rvr come cittadino è altro. In questo Consiglio è presente gente che si candiderà
alle prcsime rornrrdi lcr €srefieÉ qq€stù Paese, ma non vedo nessuna proposta. Nessuno ha
fatto proposte per arginare il fenomeno rifiuti. La mia preoccupazione è che non ci siano idee.
Non è che cambia il Sindaco e cambia la prospettiva. I problemi sono gli stessi. Vedo in giro un
impoverimento di idee. Questo mi preoccupa. Se non avete idee lasciate perdere. La minoranza ha
fatto una fotografia della situazione senzn propore soluzioni.
Covino Giuseppe Dino: bisogrra fare la raccolta differenziata.
Caputo Massimiliano: la differenziata devono farla i cittadini.
Covino Giuseppe Dino: vanno comunque fatte azioni di sensibilizzazione. Altri comuni hanno

fatto opera di sensibilizz""ione nelle scuole, harmo organizzato convegni.
Caputo Massimiliano: abbiamo distribuito volantini sulla raccolta differenziata in ogni casa.

Covino Giuseppe Dino: ho riconosciuto che ci sono stati tentativi da parte della maggioranza.
Noi, comnnque, abbiamo fatto proposte, poi le soluzioni deve trovarle la maggqoranza.

Sindaco: ron ci dovrebbe esser€ colrrapposizione tra maggioranza e minoranza. ma
collaborazione, la capacita di aiutarsi per risolvere problemi per la comunità. Quando manca
questo è difficile risolvere problemi.
Covino Giuseppe Dino: negli aruri abbiamo dato delle indicazioni, offerto collaborazione. Se

chiedo l'istituzione della conferenza dei capigruppo e di commissioni e non vengo ascoltato
diventa diffrcile fare proposte. Tutto si riduce a venire in Consiglio comunale e dire si o no ad una
proposta della maggiorarua.In ogni caso è la maggioranza che deve decidere.

Caputo Massimiliano: l'indicazione data era quella di fare la raccolta porta a porta per tutte le
frazioni e di estendere il servizio alle zone rurali. Facemmo una proiezione e la spesa risultò
eccessiva e, quindi, non venne ritenuta anche in seno alla maggioranza una stmda praticabile. In
uno degli ultirni Consigli comunali ho evidenziato che a fronte della pretesa di "Irpiniambiente"
di l l5mila euro, non so lino a che punto realistic4 abbiamo oltre 350mila euro da incassare per

fatture TARI ricevute da cittadini e non pagate e per somme iscritte a ruolo dopo accertamenti

non pagati. L'Amministrazione sta facendo varie cose su una spesa che è dei cittadini. Abbiamo
fatto proposte, opera sensibilizzazione, discusso più volte in questa sede, provato a rivedere piano
industriale con il porta a porta.
Covino Giuseppe Dino: una proposta formale non è mai stata portata in Consiglio comunale.
Caputo Massimiliano: la proposta è stata fatta oggi e potrà essere utilizzata dalla prossima

amministrazione. Prevede che non ci siano aumenti dei costi. Si tratta di ttilizzane parte dell'area
destinata a PIP per creare un'isola ecologica dotata di cassoni scarrabili per la raccolta

differenziata dei rifiuti nelle zone rurali e di un sistema di videosorveglianza. In tale ipotesi, le
riduzioni delle tariffe per le zone rurali potranno essere mantenute. Nella zona urbana con l'
aumento della percentuale di raccolta differenziata potranno essere limitati i costi e mantenute

ferme le tariffe. Fermo restando che ci vorrebbe un poco di qenso civico da parte dei cittadini, che

spesso lron differenziano correttarrente i rifiuti e li conferiscono a caso. Evidenzio, quindi, che le
azioni possibili sono state poste in essere dall'amministrazione.
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L'Amministrazione si è ritrovata con un debito consistente a causa di accertamenti non fatti, ruoli
non rivisitati. I1 consigliere Covino Giuseppe Dino in passato ha evidenziato la differenza tra i
mq. riportati nei ruoli della tassa rifiuti e quelli indicati in catasto, cosa che comunque ci era nota,

ed io gli ho già riconosciuto questo merito. Ad oggi stiamo recuperando. Ci siamo attivati con gli
accertamenti. Abbiamo fatto quello che era necessario fare. Per le famiglie che non sono in
condizione di pagare poi si vedra con il baratto amministrativo. Purtroppo non hltta

I'amministrazione ha partecipato attivamente. Anehe la minoranza ha denunciato il problem4 ma

non ha proposto azioni per risolverlo. Sappiamo tutti che il costo è un problema. E' mancato il
confronlo anche df ihterno della maggioranza.
sindaco: cinque anni fa ci siamo posti il problema. ci siamo resi conto nel tempo che c'era il
problema della spazzanfia- che esisteva un debito con "Irpiniambiente". Abbiamo cercato di porre

freno a questa situazione cercando di rivedere tutte le posizioni, di fare una campagra di
'sensibitizione.
Caputo Massimiliano: La precedente amministrazione non aveva gli strumenti per effettuare gli
accertamenti in quanto l'Ager:zia del territorio ha messo a disposizione i dati catastali solo dal

2015. Sottolineo che ci eravamo resi conto anche prima del 2015 che il ruolo relativo alla tassa

rifiuti era scarso rispetto al patrimonio edilizio esistente. Vi erano denunce infedeli di cittadini,

che riportavano un numero di metri quadri nettamente inferiore rispetto al dato reale. Tali cittadini

non dèvono meravigliarsi di aver ricewto accertamenti. Ricordo anche che il ciclo integrato dei

rifiuti è stato da tempo completamente affidato all'estemo a differenza di quanto awenuto in altri

Comuni e questo ha comportato costi considerevolmente più alti.
sindaco: si tratta di un problema che investe tutti i comuni non solo Morra. Il comune di

Avellino ha dovuto dichiarare il predissesto perché le imposte e tasse comunali erano pagate solo

dd 30% dei cittadini. Ci saremmo awiati su questa strada se non ci fossimo attivati. Evidenzio,
.comunqìl€, che ds+n debito di circa 400mila euro con questa amministrazione si è passato d un

debito nei confronti di "Irpiniambiente" di l lOmila euro. Questo costituisce un grande risultato.

Covino Giuseppe Dino: con il mutuo che è stato contratto per pagare la debitoria con

"Irpiniambiente" è stato spalmato il debito nel tempo, non risolto il problema.

Sindaco: ci siamo presi responsabilita ed abbiamo ?Ezeralo poco per volta il debito. Questo deve

fare un' amministrazione, non accusare la precedente o le precedenti amministrazioni di aver

creato il problema. Bisogra guardare avanti e cercare di risolvere le problematiche con gli

strumenti che ci sono.

Covino Giuseppe Dino: prendo atto della buona volontà, dei tentativi fatti per arginare il
problema, ma dopo 5 anni i risultati sono questi. Stiamo ancora cercando soluzioni. La prossima

amministrazione deve risolvere il problem4 cambime una situazione che non è più sostenibile.

Caputo Massimiliano: il mutuo a cui ha fatto riferimento la minoranza è stato contratto non per

.sperperare. risorse pubbliche, ma p€r pagare "Irpiniambiente" e dare tempo ai cittadini per pagare

a loro volta al Comune la tassa sui rifiuti. Si tratta di un mutuo contratto nell'interesse dei

cittadini. Il muhro è a interessi irrisori. Il Comune ha estinto debito con "Irpiniambiente" e nel

frattempo c'è la possibilità di recuperare le somme dovute dai cittadini.

Covino Giuseppe Dino: con la contrazione del mutuo per pagare "Irpiniambiente", abbiamo

privato i cittadìni di altre possibilita come contrarre un mutuo per rcalizzzte w.'opera pubblica-
-Caputo 

Massimiliano: abbiamo fatto un mutuo per far fronte alle esigenze che c'erano. Non trovo

giuito fare ,m mutuo per realizzare un'opera pubblica e poi dichiarare dissesto per debiti esistenti.

§i.rdu"o, "Irpiniambiente" o "Banca sistema", come cessionaria dei crediti, non ascoltano ragioni,

pretendono i pagamenti delle somme dovute. Awemmo rischiato il predissesto con conseguenze

gravi per i cittadini come I'aumento delle tariffe al massimo previsto dalla legge'

bi piét o Gerardo: oltre alla questione locale, voglio anchepvidenziare come non sia giusto che

alcuni enti devono farsi carico dei pagamenti ad "Irpiniambiente" e gli viene chiesto di essere

puntuali nei pagamenti, mentre altri Comuni, come Avellino e comuni del mandamento,

àccumulano debitorie senza che vengano sollevate questioni dal soggetto creditore. Alcuni anni fa



quando si pa ò di reali,z"zione degli "STO" pensammo ad azioni per ottenere risparmi andando-: anche contro legge. E'possibile porre in essere azioni per stimolare la differenziata con premialita
per cittadini. Occorre anche mettere in guardia "Irpiniambiente" su alcune questioni: se il
contratto di affidamento dei servizi non viene rispettato vanno chieste revisioni dei ptezzi a favorc
del Comune. I rifiuti e le relative spese costituiscono il principale problema di tutti i bilanci
pubblici. Vanno fatte azioni di sensibilizzazione, ma è fondamentale incentivare la differenziata
con qrralghs forma di premialita. Un'azione comune da parte dell'amministrazione per aftontare
un problema di tutta la comunita avrebbe prodotto migliori risultati. Invece di strumentalizzare
andavano fatte azioni comuni. Comunque dobbiamo guardme avanti, fare un ragionamento
costruttivo.
Covino Giuseppe Dino: abbiamo sempre proposto soluzioni e dato consigli. Ricordo ad esempio
che in un precedente Consiglio comunale abbiamo evidenziato la questione dell'umido nell'area
industriale, dove da parte di alcune aziende vi erano pagamenti a prezÀ inferiori rispetto a quelli
previsti per i metri quadri destinati a mensa dove si produce l'umido. Abbiamo inviato a
verificare. Non so se tali verifiche sono state fatte. Non siamo stati a guardare o a
strumentalizzare. Abbiamo fatto proposte. Non capisco, poi, queste critiche ad "Irpiniambiente".
Voglio chiarire che questa mattina "hpiniambiente" ha tenuto una riunione con vari comuni che
non pagano per i servizi riceu.rti per sollecitarli ad onorare i debiti. Devono incassare altrimenti
non possono assicurare i servizi. Non è vero che alcwri comuni sono stati massacrati e per altri
non è stato fatto nulla. Ricordo che abbiamo ancora debiti per gli anni 2011 e 2012 di 5Omila
euro. "kpiniambiente" avrebbe potuto proporre un'azione esecutiva e non lo ha fatto.
Trunfio: non ci risultano questi debiti.
A questo punto la discussione procede confusamente con continui batti e ribatti ed interventi
solrapposti, tra i quali si registrano i seguenti.
Covino Giuseppe Dino: invito a verificare quanto pagano Comuni vicini come Guardia Lombdrdi,
Lioni e Andretla.
Trunfio: abbiamo trasmesso ad "Irpiniambiente" i mandati di pagamento quietanzati relativi agli
anru 20ll e 2012.
Covino Giuseppe Dino: nella lettera pervenuta al Comune da "Irpiniambiente" si evidenzia come
non ci sia stata nessuna contestazione rispetto alle somme richieste. Invito a confrontarvi con gli
uffici di "lrpiniambiente".
Sindaco: ribadisco che abbiamo trasmesso ad "Irpiniarnbiente" i mandati di pagamento
quietanzati.
Covino Giuseppe Dino: la situazione di oggi è quella di cui ho parlato, poi potevano essere poste
in essere tante altre azioni. Ribadisco, comunque, che abbiamo fatto le nostre proposte. Andavano
costituite Commissioni per affrontare insieme i problemi.
Sindaco: nei piccoli comuni si discute in Consiglio comunale. Chiedo che risultati hanno portato
le commissioni istituite per la revisione dello Statuto comunale e per la predisposizione di
regolamenti.
Covino Giuseppe Dino: la domanda andrebbe rivolta a chi svolgeva il ruolo presidente di dette
commissioni e che awebbe dovuto convocarle.

IL CONSIGLIO COMT'NALE

Visto l'art. 14D.L.6 dicembre 2011 n.201, convertito con modificazioni nL.22 dicembre 2011
n. 214 e successive integrazioni e modificazioni, istitutivo del Tributo sui rifiuti, che, a decorrere
dal 1' gennaio 2013, ha sostituito la Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani intemi
(T.A.R.S.U.) di cui al D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507., applicata dal Comune sino all'anno
2012;
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Visto I'art. l, commi dal 639 al 704 della legge n. 747 del 27.12.2013 (legge di stabilita 2014)
che ha istituito l'lmposta Unica Comunale (I.U.C.);

Visti, in particolare i commi dal 641 al 668 e dal 682 al 704 della medesima legge, i quali
disciplinano la componente TARI relativa alla tassa sui rifiuti;

Preso atto che il termine per I'approvazione del bilancio di previsione 201912021 e stato differito,
con Decreto del Ministero dell'Intemo in data 25.01.2019, al 31.03.2019;

Considerato che:

a

con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata dalla L. 14712013 (commi
641-466) delinea l'applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES semplificata
introdotta a fine 2013 con l'art. 5 D.L. 3l agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre
2013 r. 124;
quindi, la TARI continua a prevedere:

l'applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e
detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di
produrre rifiuti urbani ed assimilati;
il conseguente obbligo per I'Ente di assicurare la copertr.ra integrale dei costi di
investimento e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti
speciali al cui smaltimento prowedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone
l'al.venuto trattamento in conformità alla nomrativa vigente;

la possibilita (commi 651-652) di commisurare la tariffa tenendo conto dei criteri
determinati con il regolamento di cui d D.P.R. 27 apile 1999 n. 158 (cd. Metodo
normalizzato), utilizzato nel 2013 per la definizione della TARES;

o nell'ambito della TARI, l'art. l, comma 682 L. 147/2013 prevede che il Comune deve

determinare la disciplina per l'applicazione della tass4 con particolare riferimento:
a) ai criteri di determinazione delle tariffe;
b) alla classificazione delle categorie di attivita con omogenea potenzialita di
produzione di rifiuti;
c) alla disciplina delle riduzioni trriffarie;
d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

Considerato, altresì, che:

l'art. l, comma 683 L. 14712013 prevede che il Consiglio comunale debba approvare, entro

il termine fissato da norme statali per I'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe
della TARI in conformita al piano finanziario del servizio di gestione dei rihuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed apProvato dal Consiglio

comunale o da altra autorita competente a norma delle leggi vigenti in materia;

l'art. 8 D.P.R. 15811999 dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, i Comuni
devono approvare il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei

rifiuti urbani;

ai sensi dell'art. l, commi 662 - 665 L. 14712013, il Comune è altresì tenuto a disciplinare
l'applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa giomaliera per coloro che

occupano o detengono temporaneamente, con o senza attoizzazione, locali o aree

pubbliche o di uso pubblicol

Dato atto che:



. I'articolo 1, comma 653, della L. 14712013, come modificato dall'art. 1, comma 27, lett. b)
della L. 20812015, prevede: "A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al
comma 654, il Comune deve awalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard";

o il successivo comma 654 stabilisce che: "In ogni caso deve essere assicurata la copertua
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio" e, pertanto, è possibile
che il piano finarziario possa conterrere cosii in misura superiore al fabbisogno standard;

o I'Aggiomamento per I'anno 2019 delle "Linee guida interpretative" per I'applicazione del
comma 653 dell'art. I della Legge n. 147 del2013, prevede: "Come già sottolineato nelle
"Linee guida" pubblicate per I'anno 2018, i fabbisogni standard del servizio rifiuti
rappresentano un paradigrna di confronto per permettere all'ente locale di valutare
I'andamento della gestione del servizio rifiuti. I richiamo alle "risultanze dei fabbisogni
standard" operato dal comma 653 in commento deve essere quindi letto in coordinamento
con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del
carico della TARI su ciascun contribuente. È infatti fuor di dubbio che i comuni sono solo
uno dei soggetti che partecipano al procedimento tecnico e decisionale che porta alla
determinazione dei costi del servizio, che vede la propria sede principale nel piano
finanziario rinnovato annualmente e redatto a cura del gestore del servizio. Il comma 653
richiede pertanto che il comune prenda cogrizione delle risultanze dei fabbisogni standard
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, sulla cui base potrà intraprendere le
iniziative di propria competenza finalizzate a far convergere sul valore di riferimento
eventuali valori di costo effettivo superiori allo standard che non trovino adeguato
riscontro in livelli di servizio più elevati o in circostanze eccezionali che incidono in modo
straordinario sulla gestione";

Visto il piano Finanziario e le tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI) per I'anno 2019;

Visto il Regolamento istitutivo della IUC, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 34 del
29.09.2014:'

Visti i pareri favorevoli espressi dal responsabile del servizio finanziario e dal Revisore dei Conti,
ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. n.26712000 e s.m.i., allegato al presente prowedimento;

con la seguente votazione: presenti n. otto; favorevoli n. sei; contrari n. due (Covino Giuseppe
Dino e Caputo Gerardo per le motivazioni espresse nel corso del dibattito consiliare e sopra
riportate);

DELIBERA

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Di approvare il piano Finanziario e le tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), utenze
domestiche e utenze non domestiche, per I'anno 2019, allegati al presente prowedimento a
costituime parte integrante e sostanziale;

di dare atto che per tutti gli aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo, ivi comprese
le condizioni necessarie per usufruire delle aliquote ridotte, si rimanda a quanto previsto dal
Regolamento per la disciplina dell'imposta unica comunale;

l)

2)

3)



.t 4) Di riservarsi, per quanto di competenza di apportare le variazioni che risulteranno
necessarie, per effetto di norme statali in merito;

5) Di dare atto che, ai sensi dell'art. 1, comma 169, L. 29612006, si intendono confermate le
aliquote e tariffe relative all'IMU ed alla TASI in vigore per l'anno 2018;

6) Di dare atto che le aliquote e tariffe oggetto det presente deliberato decorreranno dal 1" gennaio

2019 e saranno valide per gli anni successivi, anche in assenza di specif,rca deliberazione, ai
sensi dell'art. 1, comma 169, L.29612006.
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Premessa

In relazione a quanto previsto dalla legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (legge di stabilità) e s'm'i'

Art.1 comma 641-66g si rende necessario per l'Ente dlsciplinare la tassa TARI per l'anno 2019'

ta legge prevede che devono essere definite le tariffe per l'anno 2019 in relazione ai costi del

servizio ed effettiva produzione dei rifiuti solidi urbani e contestualmente coprire icosti afferenti al servizio

di gestione solidi urbani'

t.aredazionedelpianofinanziarioènecessariaperladeterminazionedelcostodelserviziodacoprire

conilgettitodellatariffadeterminataconilmetodonormalizzatoedècostituitodaiseguentielementi:

1. Il piano finanziario degli investimenti;

2. Il programma degli interventi necessari;

3.Laspecifìcadeibeni,dellestruttureedeiservizidisponibili,nonchéilricorsoeventualeall.utilizzo

di beni e strutture di terzi o all'affidamento di servizi a terzi;

4. Le risorse finanziarie necessarie;

N.T. Software S'r.l'
Sede Leqale Viè Gtacomo i"latteoni' 34 - 8303I Arràno llprno (AVi

L'fFcivla vrtale - 83031 Ariano lrpin-o-r.AvJ
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Situazione delle utenze relative all'anno 2018

Dall,analisi del ruolo anno 2018, per le utenze domestiche, si riscontra quanto riportato nella tabella

seguente:

N.T. Software S.r.l.
Sede Legale Ma Giacomo i4atteotti 34 - 83031 Ariano lrpino (AV)- 

Uffici Via Vitale - 830f1 Ariano lrptno (AV)
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49680

26338

1307 9

€ 7L.47t,OOImporto riduzioni variabilic L6.748,0O

Componenti Superficie Componenti N uclei

1 1 508

2 2 199

3 3 100

4 8394 4 66

5 2567 18

6 514 6 3

Importo riduzioni fisse
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per le utenze non domestiche, la situazione è riPortata nella tabella seguente:

Descrizione del modello normalizzato

per la determinazione delle tariffe TARI la legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (legge di stabilità

2014)es.m.i.art.1comma64|-66aimponeche,inmancanzadellaconoscenzadapartedell,Entedella
misuraesattadellaproduzionedeirifìutiUrbani,ènecessariofarriferimentoalmetodonormalizzato
disciplinato dal Decreto del Presidente della Repubblica n' 158 del 27 a9nle L999 '

Le tariffe per la TARI sono composte da una parte fissa' determinata essenzialmente dalle

componentiessenzialidelservizio,edaunapartevariabile,ilcuivaloreèdeterminatodallaquantitàdei
rifiuti piodotti, dai costi di gestione e dal servizio fornito. Le tariffe vanno inoltre distinte per le utenze

domesticheeperleutenzenondomesticheperlequalilecategoriesonodefìnitedalDPR15S/1999.

N.T. Software S.r.l.
Sede Leqale Vra Crd(omo Matteofti' 34 - 83031 Ariano lrprno (AV)
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di produzione di beni

urtigianuti tipo botteghe:falegname,idraulico,

industriali con caPannonidi

Edicola, farmacia, tabaccaio

rlffig".i 
"bigli".""t", 

."k"trre, librerie, cartoleria' ferramenti ed altri

trattorie, osterie

p".r*["i6, prnr*t 

"to, 
pr* pasta, macelleria, salumi e formaggi' generi
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Per la determinazione delle tariffe è necessario conoscere anche la quantità di rifiuti Prodotti dalle

utenze domestiche e dalle utenze non domestiche. Poiché I'Ente non è in grado di defìnire queste quantità'

: il metodo normalizzato prevede dei coeffcienti da applicare, mediante i quali vengono riPartite le quantità

di rifiuti dei rifiuti tra utenze domestiche e non domestiche'

I dati necessari per la determinazione delle tariffe TARI sono i seguenti:

I.costisostenutiperl,anno20lSperilserviziodiraccoltaegestionedeirifiutisolidiurbani;

' 2. Riduzioni che si intendono applicare per I'anno 2019;

3. Abbattimento Per la quota variabile Per il compostaggio;

4. Abbattimento della quota variabile per raccolta differenzlata;

5.Quantitàdirifiuti,siadifferenziatacheindifferenziataprodottiperl'anno2018;

6.Totaledelleutenzedomestichesuddivisepernucleofamiliareerelativesommedisuperficie;

7. Somma dei metri delle utenze non domestiche suddivise per categorie'

N.T. Software S.r.l.
Sede Legale Vra Gracomo Matteotti, 14' 919?] arrano lrpino (lyì

Ufflci VIa Vltale - 83031 Ariano lrprno tAv)
Tel, e Fax 0825 828665 - Plva 01866330648
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Determinazione dei costi
;r' 

Per la determinazione dei costi !i riporta a quanto descritto nell'allegato B della

lcostipreventivatiperlagestionedell,anno20lgsonoquelliriferitiall.eserciziofinanziario20lS.

l costi utilizzat| per la formulazione del piano finanziario sono riportati nella tabella seguente:

Costi comuni

Icostiriportatiintabellasonostatiripartititracostifissiecostivariabili,secondoicriteridefinitidal

D.P.R.158/lggg,chevannoadincideresulladeterminazionedelletariffe,cosìcomeriportatodiseguito:

€69.489,0s I

f - Costi raccolta e tresporto Rlq -- 
-

- Costi di Trattamento e Smaltimento RSU -l €s3.728,ss1

- Costi ditrattamenti e riciclo
efi.770,63

uzioni parte variabile

l,l§r_'9É

Ll> - LOSII ql lldttdrrrErrrwE@ ----

-il.",8i*re"*_ -_ 

ftr1.;-'",ue,T_g-1" , --:- 
, --:74!z^;.,
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- Costi Spazz. e Lavaggio stmde e arggiq!!
- Costi Amm. di accertam', riscoss. e cont.

- Costi Generali di Gestione

Totale fissi + variabili

t.
l§É, ;:: t!

€31.477,

eL6.7

e308.1o2,97

N.T. Software S.r.l.
Sede Legale Via Giacomo Matteotti, 34 - 83031 Ariano lnpino (AV)
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- Costi d'uso del caPitale
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Scelta dei coefficienti
:; secondo quando definito dal D.P.R. 158/1999 le tariffe per le utenze domestiche e per le utenze non'

domestiche sono suddivise in due componenti: parte variabile e parte fissa. I parametri che incidono sulle

tariffe sono:

. i costi variabili;

. icosti fissi;

. per le utenze domestiche la determinazioni della percentuale da applicare per la

determinazione dei coeffidenti K e lG;

. per le utenze non domestiche la percentuale da aPplicare per la determinazione dei

coeffìcienti K e lG;

InparticolarelasceltadeicoefficientiK.eKddeterminanolaquantitàdirifiutiprodottiche,secondo

quantostabilitodalD.P.R.lss/rggg,sonodacomputarsialleutenzenondomestiche.Ivaloridei

parametriK.eKdsonodefinitidalD.P.R.l5S/lgggasecondadellazonageografica(nord,centroosud)e

Percomunifinoa5oooabitantieoltre5oooabitanti.PerilcomunediMorradesanctisletabelledi
riferimento per i coefficienti K. e Ko sono le seguenti:

N.T. Software S.r.l'
Sede Leqale Ma Giacomo Flatteotti 34 - 83031 Ariano lrpino (AV)
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Pi,

l lil l .t, .rte+"tti.."ri.

--r1Jr-ir 

,,48 -]
l lC lsuÉÉ"rcato, pan" e p"rta, ,"celleria, s"l"i 

" 
fom!EEL!9!941!!9!!9!- _- t,=t- ^,*-.

I
!Er

f,
l***

f rllt,tusei, biblioteche, scuole, associazioni, u'r) u"o i

---tdir,rib,nori."òr.",i,i.ei."tirponr L-+ lr. .4
--

- 

o-31 1,13 i' ?_ qr:hilimPntr O^ln - -.=_'
I a llrcnnci:inni aulosaloni

o'51 ll 2'31

flò-l @ia, caftoleria, ferramenta' e ahri benidure,oli l p,t )lrlo I

-- 

- i,o -., t,74
'-id"- d"n.e giornall +

I 0's1 
" ?'28 ' II rr llE,{i.^ta Érrma.ia tabaccaio. olurillcenze

f 1- iAnivita;;È;;-alitipo botteghe falegname, idraulico fabbro, elettricista, parrucc 
t o,as-l I' t"sa_ ]

E 
=)rdjqrlE-'.l- - :4--=E-

f ÉlFttr"ita"'tisi.*-"d*'rr.b.rrE!q!q----!931f 
==I 2,77 72,27

2,77 ' 12'27

19 ' Plurilicenze alimentari e/o miste 

-- 
-- :- :- :--. - Y. - 1:- :

6 ':- llr-l'=-toq=
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night.Club

I'
r§F

!i [:'- -1; r* -1
I 3 Ilstabilimenti balneari#i rt4'g--lr5E
fllFberchicon ristorante 'L - 

.,="-. 
- -- -

r - lt^rr^-r-: -^^,- .id^É^ra l' 3'76 ll 13'05 I

tr i-:#1trt
E

Flfjorl tliir liJlai.or", r"t.acia, tabaccaio, plurilicenze - .-.:::=::::.:::=:.... - - :r- 'l ' -= - 
i

# il,43 _l[ r1,ot l

E
f -Ér--l
t-- r"B1--l
,-r,%1

J6-jhitt"."mi, t."ttrri", *ierie, pizerie, mense, pub' birrerie l,

,- :!.37 l,a to?4

E!4EE
E

t -1qr5 -l

secondo quanto preùisto dall,art.l comma 652 della Legge L47l2lo3, per lhnno 2019 icoefncienti

KceKdnonpossonoesserevariatineilorovaloriminimiemassiminellamisuradel50o/o,comeneglianni
precedenti, pertanto, l,applicazione dei valori non ridotti dei coefficienti Kc e Kd, comporta una maggiore

produzionedeirifiUtidapartedelleutenzenondomestiche,conconseguenteriduzionedeirifiutiprodotti

t 1q:g 
-l

f tuo_ l
a rrn-1
f lo?pr 

-1

---_-lrr-"e3 I| 

-
-;o-]fi+sÉ3_l

-1i-lTr.rs_l
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dalle utenze domesÙche.

Determinazione delle,tariffe per le utenze non domestiche

Nella determinazione delle tariffe lo scopo che l'ente si erd proposto era quello di rendere i costi

pagati dalla utenza non domestica il più pos;lbile congrui con quelli sostenuti nell'anno 2018. Nello spirito
che chi più inquina più paga, lo scopo non è rdggiungibile, ma attraverso una variazione dei parametri ]G e

lG, entro ivalori consentiti, è stato possibile effettuare una riduzione dei costi per alcune categorie
presenti sul territorio dell'Ente che risultavano più gravate dal punto di vista tariffario.

A causa dell'applicazione di determinati valori dei coefficienti K e lG si estrapola che la quantltà di

rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche è di circa il 12,89o/o del totale prodotto.

I parametri K. adottatl per le utenze non domestiche sono riportati nella tabella seguente:

N.T. Softwa re S.r.l.
Sede Legale Vìa Giacomo Matteotti, 34 - 83031 Ariano lrprno (AV)

Uffici Vra Vitale - 83031 Ariano lrpino (AV)
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Attività Kc min. Kc max. ts:, k
I Musei, bibliotectle, scuole, associazioriì, lCqCE-Slcu!!9 0,145 o,78 .,0,145

2 aamrEeEi-disQiibltsri(rràrrr rtì,.ifi9ial*i sponivi o,220 1,110 o,224

0,330 1,725 0,33(
3 Stabilimenti balneari

4 Esposizioni, autosaloni 0,170 0,u) o,t7(

5 Alberghi con ristorante 0,505 2,325 0,50:

6 Alberghi sen2a ristorante o,425 1,485 o,425

7 Case di cura e riposo o,445 1,&D 0,445

8 Uffi ci, agenzie, studi professionali 0,450 r,575 0,45(

9 Banch€ ed istituti di credito o,220 0,945 0,224

10 ttegozi abbigia.ento, calzature, libreria, cartoleria, fenamenta, e altri beni

durevoli
o,4m t,7N o,47(

- idem utenze Eiomaliere o,4m t,7AIt :., t
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, Èlurilicenze 0,510 2,28I) 0 51(

72 Ittirit:ortigianati tipo boneghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista,

Darucc.
0,39 1,5C) 0,:[x

ril carrozzeria, autoffi cl na, elettrauto 0,455 2,775 0,455

74 Attività industrìali con capannoni di produzione o,2É 1,2q) 0,53r

15 Attlvita artiSianali di produzione beni specifici 0,335 7,48 0,33r

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense,!!!r!!IIgIlL 2,no 12,270 2,Tt(

- idem uttnta lirrfi3+iÈc LZm 72,2m 2,7lX

77 Bar, caffè, pasticceria 2,lq 9,49) 2,19(

18 suo"r-".a"to, orn" e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 0,285 4,2@ 0,28!

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,070 4s30 1,07(

20 ^É^fh,rr, 
Àa<.heriÈ fi.ìri P oiantè o,170 1O320 o,77(

- idem utenze Siomaliere
o,1m 1O320

::,:.0x

o,17!

27 Discoteche, night-club 11,020 2,625 L,O2L

N.T. Software S.r.l.
Sede Leqale Vìa Giacomo lvlatteotti, 34 - 83031 Ariano lrpino (AV)

UfficiMa vitale - 81031 Ariano lrpino iAv)
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', . -,'lpaGmetri Kd adotùrti per le utenze non domestiche sono isetucnti:

I,
IEF

Attivita Xd min. (d max. | -. Is .' xd

1 MBei. t HioteclE, sc de, asscizimi, luoghi di cdtò 1,270 6,82s f:=.:i 1"27(

2 C nD€ei.-disti toli caùrranii. imria i spodi\i 1.915 9.750 l. i' r"91t

3 St*ilimenti balnean 2,900 e,e6o l'Éaaiù 4w
I EsD6izioni. autcdmi 1,485 6,S2s I

,f,AfrcI
,"485

5 Alberd cdl ristorante 4,455 4,455

6 !'lbeldi scrza dsti,'d e 3,755 13,050 3,755

7 CsodcuraeriEo 3,900 15,810 3,CI
I ufici. aqenzÉ. stud rr*s§mdi 3,945 13,890 3,915

I BanctE ed istitdi di credito 1,950 8,265 [, 1,950

10 Negozi *biglianento, calzdup, lib€ria, canderis, ffia e dti berìi 4,L20 15,315 4,7fr

- irbn uienze fÉonCirE 4,t20 15,315

r=.r"lt

'i.'_',:41:

11 Edicda. ErEcia t&ccaio, duific€tue 4,490 20,010 44S
't2 Attiùta afdardi tipo botteghe: tdegname, idraulico, l$lo, dettdcista, pamrc. 3,425 14,010 [.:" -"1 3,1É

13 Camzzeda, autofi cina, elettrauto 3,990 19,125 3,9S

'11 Atti\iÈ indus$ali con c@nnori di DrodrziorE 1,810 11,295 4,6s6

15 Atti\da atigianali di Eodr.Eifie beni specilci 2,955 12,510 2,955

16 RistoGnti, lrattorie, c6tetÈ. fizze{È, rìense, pLù, tirerie 24,370 107,985 2137A

- ikr lJt€rue{Éi cire 24,370 707,910 ..2131

't7 Bar, calÈ, pasticceda 19,250 83,41s [:;-:{' E,2g
18 SFemercato, pa.ìe e pasla, macdletia, salumi e bmaggi, gE t€ri alimeri{i 2,500 37,O20 zs6
19 Ptdlicenze dimentei €ro miste 9,zlo0 39,82s l:= 9,4m

m ortofiitta. pesche.ie, fo.i e fiate 1,500 143,625 l.:=]= ,"sfi
- idafl l'lterEe ddrdbe 1,500 143.625 [ ..1 1,5{

21 tlscdeche. nifn-dub 4,475 23,145 l' ==sr 4,475

N.T. Software S.r.l.
Sede Legale Ma Gracomo Matteoni, 3il - 83031 Ariano lrpino (AV)

Uffici Via Vjtale - 81031 Ariano lrpino {AV)
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In funzione di questi nuovi parametri adottati sonq state definite le tariffe per la parte variabile e Per .

la parte fissa le utenze non domestiche. 'i :

r. - 15 quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene come prodotto della quota : :

unitaria (€/mr) per la superficie delt'utenza (mr) per il coeffìciente potenziale di produzlone K. secondo la

seguente espressione:

TF,r(ap, S.r) = Q.r I S'., (aP) I &(aP)

dove:

TF,i(ap, S_) = Quota fissa della tariffa per un'utenza non domesticà di tipologia di attività

produttiva ap e una superficie pari a S.e.

s.p = Superficie dei locali dove si svolge l'attività produttiva.

QE, = Quota unitaria (€/m,)' determinata dal rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze noo

domestiche e la superficie totale dei locali occupati dalle utenze medesime, corretta per il coefficiente

potenziale di produzione (K.).

e* = c-wtl I- st". (ap) I ]G(ap)

dove:

Cr,or = Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche.

S.*(ap) = Superflcie totale dei locali dove si svolge lhttività produttiva ap'

tG (ap) = Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di

, produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività.

[a quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene come prodotto del costo

unitario (€/k9) per la superficie dell'utenza per il coefficlente di produzione (&) secondo la seguente

espressione:

N.T. Software S.r.l.
Sede Legale via Giacomo Matteotti, 34 - 83031 Ariano lrpino (AV)- UfflciVia Vitale - 81031 Ariano lrpino (AV)
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TV^a(ap, So.c) = Cu I So* (ap) t lG(aP) 
-,_- i. _. .

dove: . , '

TVu(aP,S.,)=Quotavariabiledellatariffaperun,utenzanondomesticaditipologiadiattività,
produttiva ap e una superfìcie pari a S"p'

G" = Costo unitario(€/kg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili aftribuibili alle

utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche.

S., = Superficie dei locali dove si svolge lhttività produttiva'

lc(ap) = coefficiente potenziale di produzione in kgl m2 anno che tiene conto della quantità di

rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di attività'

ApplicandoleprecedentiregolesisonoestrapolateleseguentitariffePerleutenzenondomestid|e:

7f
' l***
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Tariffe 2019

Variab. Totale

€/mq €/mq

0,803

I:
IEF

ùnrrrezore

Fisso . : -- 
wri. iotal€

0,130 0,789 0,919

o,t97 1,190 1,387

0,296 7,Nt 2,097

o,É2 0,922 1,071

0,453 2,767 3,220

0,381 2,333 2,7L

0,3$ 2,121 2,A2

0,403 2,451 2,É1

0,197 1,211 1,408

0,421 2,559 2,980

0,000 0,@o' 0,000

0,457 2,7a9 3,216

0,350 2,728 2,478

0,408 2,478 2,§6

0,476 2,892 3,368

0,300 1,836 2,135

2,4&l 15,138 17,621

11,958 13,921

1,553 1,809

5,839 6,798

0,932 1,084

0,457 2,7aO 3,237

' . 
Atdvita :

n.

- Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di
r 

cuho

2 Gmpetti, distributori carburanti, impianti sportivi

3 Stabilimentibalneari

4 Esposizioni,autosaloni

S Albetghiconristorante

G Alberghi senza ristoGnte

7 Case dicura e riposo

8 Uffici, atenzie, studi professionali

9 Banche ed istituti di credito

- ^ NeEozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria'
ru 

ferramenta. e altri benidurevoli

2,23 - idem utenze giornaliere

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

- - Attivita artigianali tipo botteghe: falegname,
rz 

idraulico, fabbm, elettricista, parrucc

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

14 Attività industrialicon capannoni di produzione

É Attivita artigianali di produzione beni specifici

Rinoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub,
16..

Dtrrerle

- idem utenze giornaliere

17 Bar, caffè, Pasticceria

- ^ Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
lò 

formaggi, generi alimentari

19 Plurilicenze alimentari e/o miste

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante

'. 1idem utenie giornaliere

21 Discoteche, nighttlub

Fisso

€lmc

0,155

0,234 1,271

0,352 1,834

0,181 0,939

0,538 2,818

0,453 2,375

0,474 2,467

0,/t80 2,495

0,234 7,233

0,501 2,@6

0,001 0,007

0,544 2,840

0,416 2,766

0,4a5 2,524

0,565 2,945

0,357 1,869

2,952 15,415

0,008 0,042

2,334 72,777

0,304 1,581

1,140 5,946

0,181 0,949

0,0{D 0,m3

1,087 2,831

3,356

2,y

2,975

18,368

14,511

1,885

7,0A6

2,582

3,009

3,510

1,963

o,256

0,9s9

0,152

N.T. Software S.r'1.
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:' Dieterminazione delle tariffe per le utenze domestiche
, 

La.quota fissa della trnff" p". le utenze domestiche si ottiene come prodotto della quota unitaria

(flm'?)perlasuperficiedell'Utenza(m'?)correttaperuncoefficientediadattamento(lG)secondola

seguente espressione:

TFa(n, S) Q,rI S I lG(n)

dove:

TFa(n, S) = Quota fissa della tariffa per un'utenza domestica con n componenti il nucleo familiare e

una superficie Pari a S.

n = Numero di componenti del nucleo familiare'

S = Superficie dell'abitazione (m'z)'

Q,r=Quotaunitaria(€/m,),determinatadalrappoÉotraicostifissiattribuibil|alleUtenze
domesticheelasuperficietotaledelleabitazionioccuPatedalleutenzemedesime,correttaperil'

coefficiente di adattamento (Ka)'

Q"r = Cnr / SIGllA. Stot t"r SIGMA Kat'r

dove:

Ct,r = Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze domestiche'

Std (n) = Superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nudeo familiare

|G(n)=Coefficientediadattamentochetienecontodellarealedistribuzionedellesuperfìcidegli

immobiliinfunzionedelnumerodicomponentidelnucleofamiliarecostituentelasingolaUtenza.
,IvaloridiKadottatid€jlPerilcalcolodellapartefissadellatariffadelleutenzedomestichesonoi

seguenti:

N.T. Software S'r'1.
Sede Leqale Mè C'ròcomo l$atteotti, 34 - 83031 Ariano lrpino {AV}

Uffici via V;iale-83031 Anano lrpino (AV-'
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1

2

3

4

5

(Kr) per il costo unitario (€/kg) secondo la seguente espressione:

1y. = Q,, I IG(n) EC"

dove:

Tlrd = Quota variabile della tariffa per un'utenza domestica con n comPonenti il nucleo familiare'

Q,"=Quotaunita.ià,determinatadalrapportotralaquantitàtotaledirifiutiprodottadalleutenze
domesticheeilnumerototaledelleUtenzedomesticheinfunzionedelnumerodicomponentidelnucleo

familiaredelleutenzemedesime,corretteperilcoefficienteproporzionalediproduttività(Kb).

Q-=Q.*/I.Nr"rlKu.l
dove:

q,* = Quantità totale di rifiuti

'N(n)=NumerototalàdelleUtenzedomesticheinfunzionedelnumerodicomponentidelnudeo.

familiare

Kt(n)=Coefficieàteproporzionalediproduttivitàperutenzadomesticainfunzionedelnumerodei-:,...ecostitùèntelasingolautenza.Ivaloriditalicoefficientisonoriportatinella
componenti del nucleo familiat

tabella seguente:

N.T' Software S'r'l'
sede Lesa,e Ma 6,ac".,;#.Ì[ij$l,ji 
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0,556

' --t,.i,

lwww.sigut.it
I

49680 37250,00o,75

0,88

' 1,00

1,08

t,tl
1,10

26338 23177,44

' 13079 13079,00

8394 9065,52 0,515

' 256t 28p;2,7r 0'515 .' ' '9',51
514 555'40 0'515"'-' O'5@

per le utenze domestiche si ottiene come prodotto della quota unitarla
La quota variabile della tariffa

per un coefficiente di adattamento
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1'-
2". t,

3

4'
5',

6opiù

raitiifii=
0,60

I,N
1,80

2,20

2,90

3,40

r,
IFF__: tF

j;5oa
,. - rgg

1m

65

18

3

1,00

1,60

1,95

2,44

2,90

3,40

cn=costoUnitario(€/kg).TalecostoèdeterminatodalraPportotraicostivariabiliattribuibilialle

utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti Prodotti dalle utenze domestiche'

Dall,applicazionedelleformuleprecedentiletariffedefiniteperleutenzedomesticherisultanoesserele
seguenti:

TARIFFE 2019 TARIFFE 2018

n stot(n) N(n) Ps
Fisso

€/mq

0,385

o,453

0,515

0,555

0,571

0,s66

Variabile €

190,04

304,06

342,06

418,08

551,10

u6,12

Fisso

€/mq

0,405

o,476

0,540

0,584

0,600

0,595

Variabile €

1

2

3

4

5

6 o piir

L7t,76

274,82

309,L7

377,87

498,11

583,99

N.T. Software S'r.1.
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Conclusioni

un ulteriore elemento che ha prodotto I'incremento tariffario per I'anno 2019 è certamente

|,aumentodelleriduzioniapplicateperlaquotavariabilecheda€57.767,87(anno2017)èpassatoa€
7l.47L,oo (anno 2018) con un incremento percentuale di circa il 23olo

un

st
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Il pianorno finanziario mostm un aumento lariffario delle componenti variabili sia per le utle
rr 

'.reriv i" 
'- ' 

non dòmestiche. Tale incremento tariffario è determinato essenzialmente
domestiche, sia per le utenze non oomesflcne' rdrE rr rLr tr I

aurr,uu."n.odèi,costisostenuticonlrpiniaAmbienteS.p.A.cheinpraticacorrispondonoadunaumento





Allegato A
Tabella dei rifiuti prodotti nell'anno 2018
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rifiuti urbani non differenziati

i=q1q

rifiuti ingombranti
[ ,?orol

,pp-.r"..hirtrt"f uglly:a99!!!!9!!ry!99ry9ry

biodegradabili di cucine e mense

e grassi vegetali

diversi da quelli di cui alla voce 199!!!

raccolta multimateriale

e accr:mulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133

recchiature elettriche ed elettroniche fuori uso

V/ 
l*oor."ieut.it
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Allegato B

'' ', I r' -I'ccisti, ébsì valutati sònd claislflc-afi, aggregati ed indicati nel presente Piano Finanziarlo secondo le ' 
'

.categoriedicuiallhlle9atoIdelmetodonormalizzato.

La struttura dei costi è articolata nelle seguenti macro categorie:

cG costi oPerativi di gestione

CC Costi comuni

CK Costo d'uso del caPitale

Ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in una o piìt categorie'

Diseguitoicostidigestionedelserviziosonoespostiintabelleriassuntive

COSTI DI GESTIONE
Sono i costi relativi ai servizi di raccolta, trasporto e trattamento oggetto del servizio di igiene

urbana; possono essere suddivisi in:

Costi di gestione dei servizi afferenti la raccolta indifferenziata

CGID=CSL+CRT+CTS+AC

dove

cs|-= costo di spazzamento e lavaggio strade (Pulizia strade e mercatl, raccolta rifiuti estemi)

CRT = costi di rdccolta e trasporto

, - cfs = costi di trattamenio e smaltimento (discarica o lmplanto di trattamento rifiuti iridifferenziato)

AC = altri costi

. 
COSTI DI GESTIONE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

CGD=CRD+CTR

dove

CRD = costi raccolta differenziata

CTR = costi di trattamento e riciclo

N.T. Software S.r.l'
Sede Leqale Via Giacomo lrlatteoni. 34 - 83031 Ariano lrp'no (AV)

UfficiMa Vitale - 8303I Arrano lrpino (AV)
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CC=CARC+CGG+CCD

dove

CARC = costi amministrativi e di accertamento' riscossione e contenzioso

CGG = costi generali di gestione

CCD = costi comuni diversi

COSTO D'USO DEL CAPITALE (Cx) ,^t ^-^i+-t^ ttt
Il metodo normalizzato iÀà-aI."uo", infine, di calcolare il costo d'uso del capitale (cx). ricavato in

funiione degli ammortamenti (AMM). accantonamenti (ACC) e remunerazione del capitale investito (R) e

vanno sommati, secondo la formula

R.,=r.(K*r+I"+F,.)

Ilcostod,usodelcapitale(Cx)ècompostodagliammortamenti,dagliaccantonamentiedalla

remunerazione del capital investito e vanno sommati secondo la formula:

cx=Amm(n) + Acc(n) + R(n) dove:

Amm(n)=AMMORTAMENToPERGuINVESTIMENTIDELLaNNo2o:.Tigliammortamentisono

riferiti all,anno 2016 per gli investimenti relativi alla gestione dei rifiuti (impianti)

AcG(n)=Accantonamentidelgestoreeffettuatinell,anno2olTPerilpagamentodiagevolazionie

riduzioni Per lhnno 2018;

R(n) = REMUNERAZIONE

' 
Remunerazione del capitale calibrata del prodotto tra tasso di remunerazione indicizzato 

i

.all?ndamento medio annuo del tasso dei titoli iii Stato aumentato di 2 punti percentuali e caPitale netto

investito(valoredelcapitaleinizialemenoammortamenti)aumentatodeinuoviinvestimenti.Sitrattadi

remuneraiione del capitale (interessi) che viene investito per la realizzazione di impianti ed acquisto

attrezzature.E.daintendersicomeuncostoinquantorappresentaunmancatointroito.

N.T. Software S.r.l.
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I.
IFÉ' .FÉ

:iir i.- , càpitalc,n"tto èontabilizato Éell'eiercizio precedente quello cui si riferisce il piano: E'

,, ricavatò-dàl valore deille immobilizzazioni'.maieriali relative ad attrezzature, macchinarl ed lrhpianti del '

servizio di gestione RSU;

Invesiimenti programmati nell'esercizio: E' ricavato dall'ammontare degli investimenti previsti

per l?nno oggetto di pianificazione'

.r Fattore correttiyo: E, determinato dalla correzione (variazione in aumento o diminuzione)

effettuata per i valori degli investimenti previsti nel piano'
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AI Sindaco Dott Pietto Gerardo Mariaoi

, Al Se$etario Comuoale Dott. Nicola De Yito
. AI Responsabile finanziario Dott ssa Rosapina Trunfio

VERBAIE N.3/19

DELZIIMARZO2OI9

Ptot Ente N. 1Zl0 del 21/03/2019

Oggi 21 Marzo 20'19 il Revisore Unico dei conti del Comune di Mona De Sanctis, Dott. Volpe Alessandro, ricevuto, a

mezzo posta elettronica, il Piano Finanziario TARI 2019 predisposto per il Comune di Mona De Sanctis, esprime il

proprio parere sullo stesso.

ll Revisore Unico

Visto 
\
\

. La legge 2711212O13n. 147 (legge di stabiliB 2014) che all'art. 1 commi 641 - 668 disciplina l,,",*ron" §
dell'lmposta Unica Comunale 'lUC' dall'l gennaio 2014 e delle sue componenti TASI pèr i servizi f \
indivisibili, TARI per la tariffa per il servizio di rimozione dei rifiuti, oltre ad una profonda e sostanziale Ll
moditìca normativa della componente tMU;

. Che la norma sopra cilata demanda la modalità applicativa del nuovo tribuio ad apposito regolamento,

adottato dal Consiglio Comunale dell'Ente con Delibera n. U del 291091201'4, ai sensi dell'art. 52 del

decreto legislatiyo 1511,,1997 n. 446, concemente tra I'altro:

- La classifìcazione delle categorie di attività con omogenea potenzalità di produzione deirifiuti;

- La disciplina delle riduzioni tariffarie sd esenzioni;

- L'individuazione di categorie di attivita produttive di rifìuti speciali alle quali applicare percentuali di

riduzioni;

. Che è necessaria la redazione del piano finanziario per la determinazione del costo del servizio da coprire

con il gettito della tarlffa determinata con il metodo normalizzato (in mancanza della conoscenza da parte

dell'Ente della misura esatta della produzione dei rifiuti urbani),

. Che la legge 2U1AZU5 n. 208, prevede che p€r la dèterminazione delle tariffe con il metodo rìo{malizato

alcuni dei co€fficienli lìssi possono essere variati del 50oÉìei loro valori minimi e massimi, ed alcune

eccezioni per le utenze domestiche.

Pagina I di 2
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Visti

. ll Piano Finanziario per la TARI 2019 predis@sto per il Comune di Mona De Sanctis;

. ll parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. 26712000 in ordine alla regolarità

tecnica e contabile fomito dal Responsabile del serviào finanziario;

Tanto Preme66o e sulla base della documentazione esaminata, il Revisorc Unlco, per quanlo di competenza,

ESPRIME

Parere favorevole sul Piano Finanziario TARI anno 2019.

ll Revisore Unico

Dott. Volp€ Alessandro

Pagina 2 di 2



Ittto e sottoscritlo:

IL PRESIDENTE
F.to Pietro Gerardo Mariani

,.. : : ILSEGRETARIOCOMUNALE
't . . \' . F.lo Nicola De Vito

Il sottoscritto Segrelario Comunale :

Ylsto l'Art t24. primo comma del T.U.E.L. 18. 8.2000' n. 267;

Visto I'Arr. 3 C. l8 e 51 legge 214/2007;

Wsti gli atti d"fficio:

ATTESTA

Che la presenle deliberazione viene afissa all'albo pretorio comunale per

quindici giorni conseculivi dat t6 aprile 2019, così come prescrilto dalla

vigente normativa,

Dalls rcsidenu municipale li 16 ryrite 2019

IL SEGNETARIO COMUNALE

lto De Wo Nicola

Copio cortforme all'originole, in cona libera, per um ammhdrulivo.

u 16 aprile 2019

corlluNE Dl MORRA DE SANCTIS (AV)
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